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A Teramo un convegno sui 10 anni della legge sulle unioni civili con
Monica Cirinnà
18 Maggio 2026

Mercoledì 20 maggio all’Università di Teramo una giornata di confronto sugli effetti della
Legge 76/2016 tra diritti, famiglie e trasformazioni sociali.

Teramo, 18 maggio 2026 – A dieci anni dall’approvazione della Legge 76/2016 sulle unioni civili,
CGIL Teramo promuove il convegno “10 anni di unioni civili. Diritti, famiglie e trasformazioni sociali
alla luce della L. 76/2016”, in programma mercoledì 20 maggio alle ore 9.30 presso l’Aula Tesi del
Campus “A. Saliceti” dell’Università degli Studi di Teramo.

L’iniziativa riunirà esperte ed esperti del mondo giuridico, accademico, sindacale e associativo per
fare un bilancio dell’impatto della legge a dieci anni dalla sua entrata in vigore, analizzando i
cambiamenti sociali e normativi che ha prodotto e le questioni ancora aperte nel riconoscimento dei
diritti delle persone LGBTQIA+.
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Interverranno: Lorena Ambrosini, docente di Diritto privato e di famiglia; Monica Cirinnà, relatrice
della legge sulle unioni civili; Vincenzo Miri, già presidente di Rete Lenford; Sandro Gallittu
dell’Ufficio Nuovi Diritti CGIL Nazionale; Laura Di Filippo, docente di Criminologia; Diana Giuliani,
presidente del Comitato Pari Opportunità dell’Ordine degli Avvocati di Teramo; Micaela Ghisleni
per Famiglie Arcobaleno; Enrico Perilli, presidente dell’Ordine delle Psicologhe e degli Psicologi
della Regione Abruzzo. Modererà Paolo Marchetti, docente di Storia del Diritto dell’Università degli
Studi di Teramo.

“Dieci anni dopo l’approvazione della legge sulle unioni civili – dichiarano Pancrazio Cordone,
Segretario Generale CGIL Teramo, e Mauro Angelozzi, referente dello sportello Nuovi Diritti – è
importante promuovere occasioni di confronto pubblico che aiutino a comprendere quanto sia
cambiata la società italiana e quali sfide restino ancora aperte sul terreno dei diritti e dell’inclusione.
L’obiettivo del convegno è mettere a confronto competenze diverse e offrire uno spazio di
approfondimento serio e qualificato su temi che riguardano il diritto, il lavoro, le relazioni sociali e la
vita delle persone”.

Nel corso del convegno saranno affrontati temi legati all’evoluzione del diritto di famiglia, alla tutela
delle coppie omosessuali, al riconoscimento delle famiglie omogenitoriali, al ruolo del lavoro e delle
istituzioni nella promozione dell’inclusione e al cambiamento culturale avvenuto in Italia nell’ultimo
decennio.

L’Ordine degli Avvocati riconoscerà 3 crediti formativi alle avvocate e agli avvocati partecipanti.

 


